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Francia 
EUWMA: 

MEETING 2002 
 
E’ stata la città francese di 
Lille ad ospitare l’annuale 
Assemblea dell’organismo 
europeo (EUWMA), al 
quale aderiscono le asso-
ciazioni nazionali che rap-
presentano i Consorzi di 
bonifica operanti in Belgio, 
Olanda, Francia, Ger-
mania, Inghilterra ed Ita-
lia, la cui Associazione 
Nazionale Bonifiche ed 
Irrigazioni era rappresen-
tata dalla dott.ssa Laura 
Nola. Proprio su proposta 
italiana era presente ai la-
vori, per la prima volta, 
anche un esponente della 
Federazione Spagnola 
delle Comunidades de 
Regantes. La riunione ha 
fatto il punto sullo stato di 
attuazione della direttiva 
europea sulle acque, non-
ché sui finanziamenti co-
munitari per azioni inte-
ressanti i Consorzi di bo 
nifica. Grande attenzione 
è stata, inoltre, dedicata al 
problema del “global 
warming” ed alle sue con-
seguenze sul territorio, di 
cui sono stati esempio gli 
eccezionali eventi alluvi o-
nali, che hanno colpito 
gran parte dell’Europa. Al 
proposito, l’Assemblea ha 
espresso commossa soli-
darietà per i disastrosi al-

lagamenti, subiti dai terri-
tori attraversati dal fiume 
Elba in Germania; a farsi 
interprete di tali sentimen-
ti, il francese Andrè Delat-
tre, che ha sostituito il te-
desco Leenert Cornelius 
alla presidenza del-
l’EUWMA, secondo la 
consueta rotazione annua 
le. 
 
 

LEGGE SULLA 
SUBSIDENZA: 
IMPEGNO DEI 

PARLAMENTARI 
PER IL RIFINAN-

ZIAMENTO 
 
Positivo incontro, nella cit-
tà estense, tra i rappre-
sentanti dei Consorzi di 
bonifica delle province di 
Ferrara (I Circondario 
Polesine, II Circondario 
Polesine S.Giorgio, Valli 
di Vecchio Reno, Gene-
rale di Bonifica nella 
Provincia di Ferrara , tutti 
con sede nel capoluogo); 
Rovigo (Padana Polesa-
na e Polesine Adige-
Canalbianco, entrambi 
con sede nella città capo-
luogo, Delta Po Adige , 
con sede a Taglio di Po); 
Ravenna (Romagna Cen-
trale, con sede nel capo-
luogo, e Romagna Occi-
dentale, con sede a Lu-
go) ed i parlamentari eletti 
nell’area; questi hanno af-

fermato l’impegno a so-
stenere il rifinanziamento 
della Legge sulla Subsi-
denza, da inserire nella 
Finanziaria 2003 e per il 
quale sarà presentato uno 
specifico articolato di leg-
ge. Sulla base delle esi-
genze prospettate dai sin-
goli enti consortili, i cui 
comprensori interessano 
una superficie di quasi 
seimila chilometri quadra-
ti, l’entità dei finanziamen-
ti, necessari a medio ter-
mine (10 anni) per la rea-
lizzazione degli interventi 
prioritari, si aggira sui 
quattrocento milioni di eu-
ro. E’ stato sottolineato 
che il mancato completa-
mento delle opere previ-
ste e già avviate, oltre ad 
uno stato di insicurezza 
idraulica, comporterebbe 
un maggiore onere per la 
manutenzione e gestione 
di strutture obsolete ed 
ormai inadeguate. 
 
 

Lombardia 
ACQUA CONDIVISA 
 
E’ stata rinviata, con ogni 
probabilità al prossimo 
anno, la nomina del Comi-
tato di gestione per le ac-
que del lago d’Idro, nel cui 
merito è stato finalmente 
raggiunto un accordo tra 
gli Assessorati all’Agricol-
tura ed alle Risorse Idri-
che della Regione Lom-
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bardia, la Comunità Mon-
tana della Valsabbia, 
l’Enel ed il Consorzio di 
bonifica Chiese , che ha 
sede a Calcinato nel bre-
sciano. L’intesa, finalizza-
ta a limitare la velocità di 
svuotamento dell’invaso, 
prevede la gestione coor-
dinata del bacino lacustre 
e dei serbatoi idrici 
dell’Alto Chiese, di Malga 
Bissina, di Malga Bozzo; 
l’intero sistema idrico con-
sente l’irrigazione di circa 
sessantamila ettari, tra i 
più fertili della Lombardia, 
e la produzione di 42.000 
chilowatt di energia elet-
trica per uso industriale. 
 
 

Emilia-Romagna 
CAMBIO DI 
STRATEGIA 

 
Il mutare delle condizioni 
climatiche ha indotto il 
Consorzio della bonifica 
Renana  (con sede a Bo-
logna) a dare, per la prima 
volta, maggiore rilevanza 
di bilancio alle opere irri-
gue rispetto agli interventi 
per la sicurezza idraulica, 
per i quali, comunque, re-
stano corpose risorse e-
conomiche, finalizzate a 
realizzare infrastrutture in 
grado di affrontare eventi 
climatici estremi, quali la 
siccità seguita da piogge 
torrenziali. In particolare, il 
2002 segna l’avvio di 
grandi opere per l’irri-
gazione, quali la rete idri-
ca Medicina/Medesano 
Est (valore dell’intervento: 
4.650.000 euro), la con-
dotta di adduzione prima-
ria dal Canale Emiliano 
Romagnolo verso l’alta 
pianura bolognese (spesa 
prevista: 12.911.000 eu-
ro), il collegamento del 
depuratore di Corticella 
con l’impianto di irrigazio-

ne di Dozza (investimento 
previsto: 1.291.000 euro). 
Prevista anche la realiz-
zazione, con il contributo 
economico della Regione 
Emilia Romagna, di 5 im-
pianti fotovoltaici per la 
produzione di energia so-
lare; annualmente, l’ente 
consortile spende circa un 
miliardo di lire in energia 
elettrica per la gestione 
degli impianti irriguI e del-
le centrali idrovore. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

INTERVENTI DI 
PROTEZIONE 

CIVILE 
 
E’ di 16 miliardi di lire 
l’ammontare degli inter-
venti, cui un’apposita 
Conferenza di servizi ha 
dato via libera nell’area 
Tresemane-Cormor; ri-
guardano la riduzione del-
le portate di piena del cor-
so d’acqua Tresemane ed 
il ripristino funzionale delle 
casse di Sant’Andrat, alle 
porte di Udine. Un terzo 
intervento, affidato al 
Consorzio di bonifica 
Ledra-Tagliamento (con 
sede nel capoluogo friula-
no), prevede la manuten-
zione idraulica dell’alveo e 
delle sponde del torrente 
Cormor nel tratto, com-
preso fra i comuni di Udi-
ne e Castions di Strada; 
spesa stanziata: 6 miliar-
di. 
 
 

Emilia-Romagna 
RINNOVATA 

CONVENZIONE 
CONTRO RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

 
Ha valenza triennale 
l’accordo, siglato tra Re-
gione Emilia Romagna, 

Servizio di Protezione Ci-
vile e Consorzio di boni-
fica Burana-Leo-Scol-
tenna-Panaro (con sede 
a Modena),  per la gestio-
ne delle emergenze, che 
dovessero verificarsi nel 
comprensorio a seguito di 
eventi di natura idraulica.  
L’intesa prevede non solo 
la collaborazione operati-
va nel momento del biso-
gno, ma soprattutto lo 
scambio continuo di dati 
meteorologici ed idrome-
trici, grazie a collegamenti 
telematici. 
 
 
 

Toscana 
LAVORI 

D’URGENZA 
 
Approvati dal Consorzio 
di bonifica Versilia-Mas-
saciuccoli (con sede a 
Viareggio, in provincia di 
Lucca) due importanti 
progetti esecutivi d’inter-
vento. Il primo interessa il 
ripristino della sponda de-
stra del canale Farabola, 
crollata durante l’evento 
alluvionale dello scorso 
agosto: la riva sarà conso-
lidata con un palancolato, 
infisso dietro l’attuale rive-
stimento in pietra. Un pa-
lancolato antisifonamento 
sarà, invece, realizzato 
presso l’impianto idrovoro 
Fossetto, in località Vitto-
ria Apuana nel comune di 
Forte dei Marmi; servirà a 
bloccare eventuali infiltra-
zioni, favorite dalla fragili-
tà del terreno sabbioso. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

SEMPLICE, MA 
EFFICACE 

COLLABORAZIONE 
 
Visto il rischio alluvionale, 
cui è sottoposta la frazio-
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ne di San Foca, l’Ammi-
nistrazione Comunale di 
San Quirino ha provvedu-
to, in soli tre giorni, a rea-
lizzare un argine, finaliz-
zato a convogliare le ac-
que piovane verso una vi-
cina presa idraulica, gesti-
ta dal Consorzio di boni-
fica Cellina-Meduna , con 
sede a Pordenone. Com-
plementare a tale opera 
deve, però, essere la puli-
zia dei “roielli”, piccoli al-
vei fondamentali nello 
scolo delle acque meteo-
riche, ma la cui manuten-
zione è andata via via ri-
ducendosi, a causa del 
progressivo calo di citta-
dini, che ne utilizzano 
l’acqua. 
 
 

Umbria 
SCOPERTA DOPO 

SCOPERTA 
 
E’ una rivelazione conti-
nua il restauro del seicen-
tesco palazzo Leti Sansi, 
a Spoleto, sede del Con-
sorzio della Bonificazio-
ne Umbra  fino al disa-
stroso terremoto di qual-
che anno fa. Sono stati ri-
portati alla luce, infatti, 
pregevoli e curiosi affre-
schi dei secoli scorsi, na-
scosti dalle successive 
trasformazioni dell’edificio. 
Già lanciato, però, un al-

larme: i circa dieci miliardi 
di lire, stanziati dal Mini-
stero per i Beni Culturali e 
finalizzati al recupero del-
l’immobile, garantiscono il 
consolidamento statico e 
l’adeguamento degli spazi 
per destinazione abitativa, 
commerciale, culturale, 
nonché per gli uffici 
dell’ente consortile; non 
sono certo sufficienti, pe-
rò, a consentire la valo-
rizzazione dei reperti arti-
stici ritrovati.  
 
 
 

Veneto 
PER CONOSCERSI 

MEGLIO 
 
I nuovi criteri per la de-
terminazione dei contributi 
di bonifica, secondo quan-
to deciso dalla Regione 
Veneto, sono l’argomento 
portante del più recente 
numero di “Attualità Boni-
fica”, periodico dell’ente 
consortile Sinistra Me-
dio Brenta (con sede a 
Mirano, in provincia di 
Venezia). La pubblicazio-
ne, inviata gratuitamente 
a tutti i consorziati, illustra, 
tra l’altro, le scelte del 
bilancio 2002 e fornisce 
l’elenco dei più recenti in-
terventi eseguiti, lo stato 
delle opere in corso di 
realizzazione e l’indica-

zione dei progetti di pros-
simo avvio, suddivisi per 
ciascuno dei sei bacini i-
draulici consortili.  
 
 
 

LIFE- NATURA: 
STANNO PER 
SCADERE I 
TERMINI 

 
L’ ANBI rende noto che è 
stato pubblicato, sulla 
Gazzetta Ufficiale, il De-
creto del Ministero del-
l’Ambiente, recante le mo-
dalità di presentazione 
delle proposte relative al 
programma finanziario eu-
ropeo LIFE-NATURA 
2003; ne sono interessati, 
specificatamente, progetti 
finalizzati alla conserva-
zione degli habitat naturali 
e della fauna e della flora 
selvatica di interesse co-
munitario. Le proposte 
dovranno pervenire entro 
le ore 20.00 del giorno 
30 settembre p.v. in nu-
mero di 4 copie cartacee 
e 2 copie in formato elet-
tronico al Ministero del-
l’ambiente e della tutela 
del territorio – Direzione 
per la conservazione della 
natura - Divisione II riferi-
mento Life-Natura – Ro-
ma (via Capitan Bavastro, 
174). 

 


